Efficienza Energetica Degli Impianti Elettrici
Programma Motor Challenge

	
	Il programma Motor Challenge è un'iniziativa dell'Unione Europea per migliorare l'efficienza degli usi finali dell'energia elettrica, dedicato come si può intuire dal nome all'efficienza dei motori elettrici, coordinata a livello italiano dall'ENEA.
Quella dei motori è una tipologia di impiego largamente presente nelle strutture dell'Azienda (una stima di massima fornisce per le sole strutture ospedaliere almeno 500 motori installati per la quasi totalità su pompe e ventilatori).


Il programma prevede tre distinte fasi di intervento:
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	Fase 1: 

sostituzione dei motori delle UTA con modelli EFF1/IE2
	Stato di attuazione:
progetto
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	Fase 2: 

sostituzione delle pompe obsolete con modelli in classe di efficienza A
	Stato di attuazione:
progetto
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	Fase 3: 

Installazione di inverter sui sistemi che ne sono attualmente sprovvisti
	Stato di attuazione:
fase di studio


Programma Greenlight
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	Il programma Greenlight è un'iniziativa dell'Unione Europea per migliorare l'efficienza degli usi finali dell'energia elettrica, dedicato come si può intuire dal nome all'efficienza dell'illuminazione artificiale, coordinata a livello italiano dal politecnico di Milano.
L'UO Attività Tecniche ha dunque deciso, per ovvie ragioni legate al ciclo di funzionamento ospedaliero che per molti reparti abbraccia le 24 ore, di implementare un piano di interventi programmati sul suo parco corpi illuminanti.


Il piano d'azione è diviso in tre fasi distinte:
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	Fase 1: 

Sostituzione dei corpi illuminanti e installazione di riduttori di flusso negli impianti di illuminazione esterna 
	Stato di attuazione:
Progetto
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	 Fase 2: 

Sostituzione dei corpi illuminanti interni con apparecchi a LED oppure T5 con reattori elettronici ad alta efficienza nelle aree comuni
	Stato di attuazione:
Progetto
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	 Fase 3:
Lighting Management System (implementazione del controllo di presenza e illuminazione)
	Stato di attuazione:
Progetto


Programma R22 Phaseout
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	Il Regolamento EU 2037/2000 sulle sostanze dannose per l'ozono, vigente dall'anno 2001, ha vietato l'impiego dei fluidi refrigeranti HFC, tra cui spicca per la particolare diffusione negli impianti frigoriferi il gas R22, nei nuovi impianti fin dall'anno 2005.
Con il primo gennaio 2010 è entrata in funzione la seconda fase del regolamento, che vieta la produzione di nuovo fluido R22 vergine da impiegare per il riempimento e a manutenzione degli impianti esistenti.
Dal primo gennaio 2015 entrerà in vigore la terza fase del regolamento, che prevede il divieto assoluto di impiego del refrigerante R22, anche come fluido rigenerato, ragion per cui di fatto dal 2015 gli impianti funzionanti con questo gas saranno a rischio di interruzione del servizio in caso di fughe di refrigerante.


L'Azienda ASLBA partecipa all'iniziativa UE con il proprio programma, che prevede una sostituzione/adeguamento programmato entro l'estate 2012 dell'intero parco macchine aziendale basato sul gas R22, suddiviso in quattro fasi successive:

	[image: image9.jpg]



	Fase 1
Sostituzione degli impianti frigoriferi centralizzati R22 di grande dimensione 
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	Fase 2
Sostituzione degli impianti split R22 dei locali tecnici in tutte le sedi, e degli split più problematici; accorpamento degli split in un nuovo impianto VRF centralizzato 

	 [image: image11.jpg]



	Fase 3 

Sostituzione ed adeguamento degli impianti di medie dimensioni 
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	Fase 4 

Sostituzione dei residui impianti ad R22 


Piano CHP
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	CHP è l'acronimo inglese per Combined Heat and Power, in italiano cogenerazione, ovvero produzione combinata di energia elettrica e calore: in pratica si tratta di un motore a gas che produce energia elettrica, e di cui viene recuperato tutto il calore di scarto dai gas di scarico, raggiungendo efficienze complessive sopra il 90% (contro il 40-55% delle centrali termoelettriche).
L'opportunità di realizzare impianti di cogenerazione assume nelle strutture ospedaliere il ruolo di "parte del leone" di ogni piano di azione in tema di efficienza energetica, per le particolari caratteristiche della curva di carico di questo tipo di edifici.



Il piano CHP predisposto dall'azienda prevede l'installazione di questi impianti nei seguenti presidi ospedalieri:

	 
	Ospedale Di Venere
Impianto da 1100 kWe
	Stato di attuazione:
progetto

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Gestione intelligente delle apparecchiature HVAC

(DA REALIZZARE)
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Controllo remoto e disaggregazione dei consumi

(DA REALIZZARE)

[image: image15.png]



